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Prefazione

Il prana è la forza vitale che dà energia a tutto l’universo.
In ultima analisi è l’energia stessa della consapevolezza,
responsabile di ogni movimento in questo mondo coscien-
te. Tutti i sistemi di medicina funzionano in base a qual-
che aspetto del prana, anche se non capiscono di cosa si
tratti; la medicina allopatica non riconosce il prana come
un’entità separata, eppure esso influenza la nostra vitalità
in diversi modi, descritti dalla medicina allopatica come
circolazione o omeostasi. Possiamo dire dunque che ogni
forma di guarigione si basa sul prana.

I sistemi di medicina naturale sono basati sulla com-
prensione della forza vitale e sul mantenimento del suo
equilibrio. Il prana (prana è un termine sanscrito che si-
gnifica “forza vitale”) è alla base dell’Ayurveda, il sistema
tradizionale di guarigione naturale dell’India. Ayurveda si-
gnifica scienza (veda) della vita (ayur) e la parola ayur, vita,
è un sinonimo di prana. L’Ayurveda è una medicina pranica
e tutte le sue terapie si basano sul riconoscimento della
forza vitale e dei vari mezzi per riequilibrarla.

La guarigione pranica si collega anche al sistema dello
Yoga, che non è semplicemente una serie di esercizi o di
tecniche di meditazione, ma un metodo per lavorare con
le energie sottili del corpo e della mente, la più importan-
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te delle quali è il prana. La scienza yogica del Pranayama e
i suoi molteplici esercizi di respirazione sono basati sulla
comprensione del prana e sul modo di utilizzarlo; senza
sviluppare il prana non faremmo molta strada in nessuna
branca dello yoga – semplicemente, non avremmo la vita-
lità necessaria per seguirla.

I sistemi di medicina naturale usano varie sostanze come
veicoli per il prana – cibo ed erbe, per esempio – definite
energeticamente a seconda della loro capacità di riscalda-
re o raffreddare, o dei loro elementi e qualità, cioè in
rapporto alla loro capacità specifica nell’influenzare il
prana. Sia l’Ayurveda che la medicina cinese impiegano
questo sistema di classificazione e tutte le erbe e diete
prescritte hanno lo scopo di influenzare in modo specifi-
co la forza vitale.

Quando andiamo da un medico o da un guaritore, non
è soltanto quello che ci prescrivono che ci aiuta, ma la for-
za di guarigione, cioè il prana o la vitalità del terapista, a
cui reagiamo immediatamente. Possiamo percepire il
modo in cui ci parla o esamina le pulsazioni, entriamo
nella sua aura di guarigione, nel campo del suo prana; se il
terapista è cordiale, amichevole, fiducioso e compassio-
nevole (cioè, ricco di prana vibrante), reagiamo in modo
positivo e seguiamo con gioia le sue raccomandazioni.
Senza una forma di rapporto pranico con il terapista, la
cura non avrà facilmente buoni risultati.

I sistemi della medicina naturale si avvalgono inoltre di
diverse tecniche per influenzare il prana, come l’agopun-
tura, gli esercizi fisici o il Pancha Karma (la pratica di
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purificazione ayurvedica), che curano il prana in maniera
più diretta. In particolare, il contatto fisico, in qualsiasi
forma, comunica il prana, perché il tatto è la qualità
sensoriale corrispondente all’elemento aria, a cui è colle-
gato il prana o il respiro.

È possibile inoltre usare direttamente il prana per la
guarigione, insieme ad altri suoi veicoli (come alimenti ed
erbe) oppure da solo, cioè possiamo imparare a proietta-
re direttamente il potere del prana per curare noi stessi o
gli altri. Esistono vari modi diretti per lavorare con il prana,
come il pranayama (esercizi di respirazione), per proiet-
tare l’energia del respiro in maniera diretta, usando il po-
tere della mente, soprattutto attraverso la visualizzazione.
Dovunque dirigiamo l’attenzione, indirizziamo anche qual-
che aspetto del nostro prana o della nostra vitalità – più la
concentrazione è potente, più è forte il potere del prana
che riusciamo a trasmettere. Le persone che praticano
terapie collegate all’ esercizio fisico conoscono l’impor-
tanza della regolazione del respiro, oltre che del lavoro sul
corpo, perché così si accresce il flusso positivo dell’ener-
gia di guarigione. I praticanti di agopuntura e acupressione
sanno che è importante immettere il proprio chi nei punti
di agopuntura.

Usare il prana direttamente per la guarigione, però, non
sempre è facile. Bisogna innanzitutto coltivare il proprio
prana, il che richiede a sua volta l’impegno in varie discipli-
ne – fisiche, mentali e spirituali. Per influenzare diretta-
mente la forza vitale di un’altra persona, dobbiamo essere
certi che la nostra personale forza vitale e le nostre motiva-
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zioni siano pure. Il nostro scopo deve essere quello di ser-
vire da veicolo per il prana cosmico, non di ottenere potere
personale, gloria o fama di guaritori, e certamente non di
interferire con il flusso naturale di energia vitale del pazien-
te secondo le nostre concezioni o i nostri desideri.

L’Ayurveda raccomanda una dieta vegetariana a coloro
che desiderano diventare pranoterapisti. Finché mangia-
mo carne siamo collegati all’energia della morte, che in-
terferirà con la nostra forza vitale. Dovremmo anche pra-
ticare l’ahimsa, la non violenza, perché ogni forma di vio-
lenza rende negativa la nostra forza vitale.

Tutte le malattie, sia fisiche che mentali, riflettono uno
stato di crisi dell’energia pranica, cioè debolezza, depres-
sione e turbamenti emotivi, che indicano uno squilibrio
del prana. Per questo motivo qualsiasi malattia può essere
curata attraverso il prana. Coloro che sono in grado di
trasmettere il puro prana ai loro pazienti non hanno biso-
gno di preoccuparsi dei dettagli della diagnosi: il flusso
della forza pranica va direttamente al cuore di tutti i no-
stri problemi di salute.

Oggi in India esiste un nuovo movimento di guarigione
pranica, che si collega a terapie analoghe in tutto il mon-
do, e che fa parte di un nuovo rinascimento della medici-
na naturale. Purtroppo finora in Occidente è stato molto
difficile trovare libri o anche materiale autentico sulla gua-
rigione pranica.

Nel suo libro Prana, i segreti dell’energia vitale, Atreya sod-
disfa questa necessità presentando la scienza della guari-
gione pranica, esaminando la natura del prana e le sue
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funzioni nel corpo fisico, in quello sottile e nella mente,
includendo anche la relazione con i chakra. Sono di note-
vole interesse i vari esercizi pratici che l’autore propone
per sviluppare il nostro prana personale e usarlo per cura-
re gli altri. Il suo libro è ricco di informazioni ed è scritto
con entusiasmo, la migliore prova della attenta cura per-
sonale del proprio prana. Questo libro non è soltanto
un’ottima introduzione alla guarigione pranica, ma può
anche essere usato come manuale pratico sull’argomento,
sia dai lettori profani sia dai professionisti.

Atreya presenta la pranoterapia in un contesto spiri-
tuale, evidenziandone la relazione con i più profondi in-
segnamenti del Vedanta che illustrano la realizzazione del
Sé. Così facendo indirizza i lettori alla conoscenza del Sé
spirituale attraverso la guarigione pranica. L’orientamen-
to spirituale del libro accresce il suo valore e porta i letto-
ri a un livello di comprensione più profondo.

– Dott. David Frawley
Autore di Ayurveda e la Mente,
Yoga e Ayurveda,
pubblicati in questa collana,
e di Yoga Tantrico, in preparazione.

Santa Fe, New Mexico


